MILIZIA DELL'IMMACOLATA

Maria, Madre della Speranza

Recitiamo insieme: 

Coraggio, alzatevi e levate il capo. Muovetevi. Fate qualcosa, il mondo cambierà. Anzi sta già cambiando. Non li vedete i segni dei tempi? 
Gli alberi mettono già le prime foglie. E sul nostro cielo il rosso di sera non si è ancora scolorito.
 Qui sulla terra è l'uomo che attende il ritorno del Signore. Lassù nel cielo è il Signore che attende il ritorno dell'uomo. 
Ritorno che si potrà realizzare con la preghiera, con la vita di povertà, di giustizia, di limpidezza, di trasparenza, di amore, con la testimonianza evangelica e con una forte passione di solidarietà. 
Mentre per questo cammino di ritorno ci affidiamo a Maria, Regina dei Martiri, Vergine dell'attesa e Madre della Speranza, mettiamo in pratica quel che ci suggerisce sant'Agostino: "Aiuta coloro con i quali cammini, per poter raggiungere Colui col quale desideri rimanere".(Don Tonino Bello)   

Canto: 
Vieni, vieni Spirito d'amore ad insegnare le cose di Dio. 
Vieni, vieni Spirito di pace  
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi, cambia i nostri occhi,
fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito, dai quattro venti,
e soffia su chi non ha vita. Vieni, o Spirito,
e soffia su di noi, perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 
insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare,
insegnaci la via, insegnaci Tu l'unità.

1) La felicità e la gioia cristiana fanno parte integrante del Vangelo, che è di per sé una buona notizia, un lieto annuncio. Le beatitudini evangeliche mostrano che Dio non è lontano da noi, ma ci è vicino: è vicino ai poveri, agli afflitti, ai perseguitati offrendo loro la speranza dell'abbondanza dei beni su questa terra, la speranza della consolazione, della giustizia, della ricompensa eterna. È Gesù che ci ha insegnato ad avere speranza: "Non abbiate timore" Egli ripete innumerevoli volte, sia prima (cf. Mc 6,50; Lc 12,4.7; Gv 6,20) sia dopo la Pasqua (cf. Mt 28,10). È Lui il nostro unico "principio di speranza", perché Lui solo può rispondere positivamente ed efficacemente ad ogni nostra invocazione, a ogni nostro progetto, a ogni nostra preghiera, a ogni nostro desiderio.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra; 
ed ora possiamo cantare, 
possiamo gridare l'amore che Dio ha  versato su noi.
Tu che sai strappare dalla morte, hai sollevato  il nostro viso dalla polvere. Tu che hai sentito il nostro pianto, nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. 
(RiT)
2) Ma, se è vero che sia stato Gesù sul monte delle beatitudini a insegnarci a vivere nella gioia e nella speranza cristiana, è anche vero che fu lo stesso Signore sul monte Calvario, nell'ora solenne e tragica della sua morte, ad affidare tutti noi a Maria, come nostra madre: "ecco la tua madre" (Gv 19,27). Maria è maestra di vita spirituale per i singoli cristiani. Nell'ora della prova, durante la passione, Maria la madre ha seguito e accompagnato Gesù passo passo fino al sacrificio supremo sulla croce. Maria è stata fino all'ultimo discepola fedele del suo Figlio. Anzi, proprio in questi attimi, Maria è stata la madre che ha sostenuto la speranza di chi aveva perduto ogni speranza. E la sua grande fede fu premiata da Gesù, che per primo apparve a sua madre.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto: 
Eccomi, eccomi, Signore io vengo, eccomi, eccomi, 
si compia in me la Tua volontà (per 3 volte)

3) Nella catechesi mariana di mercoledì 21 maggio 1997, il Santo Padre  Giovanni Paolo II diceva; "È […] legittimo pensare che verosimilmente la Madre sia stata la prima persona a cui Gesù risorto è apparso. L'assenza di Maria dal gruppo delle donne che all'alba si reca al sepolcro (cf. Mc 16,1; Mt 28,1), non potrebbe forse costituire un indizio del fatto che Ella aveva già incontrato Gesù? Questa deduzione troverebbe conferma anche nel dato che le prime testimoni della risurrezione, per volere di Gesù, sono state le donne, le quali erano rimaste fedeli ai piedi della Croce, e quindi più salde nella fede".  

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto: 
Tu sei la mia vita, altro io non ho, 
Tu sei la mia strada, la mia verità, 
nella Tua Parola io comminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai, 
non avrò paura sai, se Tu sei con me, 
io Ti prego resta con me. 
Credo in Te Signore, nato a Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi, 
morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi,
 fino a quando io lo so Tu ritornerai 
per aprirci il Regno di Dio. 
Tu sei la mia forza, altro io non ho, 
Tu sei la mia pace la mia liberà, 
niente nella vita ci separerà, 
so che la Tua mano forte non mi lascerà, 
so che da ogni male Tu mi libererai 
e nel Tuo perdono vivrò. 
Padre della vita, noi crediamo in Te, 
Figlio salvatore noi speriamo in Te, 
Spirito d'amore vieni in mezzo a noi, 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
e da mille strade poi dove Tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio.

4) Maria ha detto sì all'annuncio dell'angelo, mettendosi subito al servizio del suo prossimo presso la cugina Elisabetta. Questo evento la fa sussultare di gioia. Obbedienza e servizio: sì alla chiamata di Dio e sì alla chiamata del prossimo, costituiscono la fonte della gioia cristiana. Ecco il primo insegnamento  mariano della gioia, fondata sull'ascolto della parola di Dio e sulla sua accoglienza sia nel nostro cuore sia nelle nostre azioni.
L'esperienza di gioia di Maria si accresce con la nascita di Gesù a Betlemme. Gesù, il figlio santo di Dio, è ora bambino tra le sue braccia di madre. Il cuore di Maria si gonfia di santa allegrezza. Le sue mani diventano la culla del creatore dell'universo. Maria diventa la terra che ospita Dio. L'inospitalità di Betlemme non impedisce la gioia della nascita del redentore e tale gioia viene proclamata a tutto il popolo: "Non temete - disse l'angelo ai pastori - , ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo" (Lc 2,10). Ed ecco un secondo insegnamento di questa educazione mariana: la gioia la si può vivere anche nella povertà, nel disagio, nella persecuzione, nella inospitalità, se Gesù vive nei nostri cuori.

Canto: 

Giovane donna, attesa dell'umanità. 
Un desiderio d'amore e pura liberà. 
Il Dio lontano e qui vicino a Te, 
voce e silenzio, annuncio di novità. 
Ave Maria, Ave Maria. 

Dio  t'ha prescelta qual madre piena di bellezza,
ed il Suo Amore t'avvolgerà con la Sua ombre. 
Grembo di Dio venuto sulla terra. 
Tu sarai Madre di un uomo nuovo. 
Ave Maria, Ave Maria. 

5) Massimiliano Maria Kolbe voleva diventare un "grande santo". E ci riuscì. Trasformò le contrarietà, i sospetti, i mancati riconoscimenti, le derisioni dei vicini e dei lontani, in allenamento per distaccarsi dall'ammirazione di sé. Insegnava che con la Madre di Gesù, le persone arrivano prima al Signore e, grazie a lei, Gesù arriva prima all'umanità.Ognuno può diventare un grande santo con l'aiuto dell'Immacolata, purchè lo voglia". Per diventare santi occorre sacrificio. 
Giovanni Paolo II, nell'omelia di canonizzazione, ha un motivo dominante: "Kolbe non morì, ma diede la vita per un fratello... vittoria simile a quella che ha riportato il nostro Signore Gesù Cristo sul Calvario". 
Padre Kolbe con la sua testimonianza, inquieta ancora il nostro cristianesimo adagiato. 
Papa Benedetto XVI lo indica ai giovani come uno dei riformatori del nostro tempo, per "diventare felici di essere persone veramente umane". "Questo è un uomo", dicono gli ebrei, dedicando alla sua memoria un albero sempreverde nella selva dei giusti, a Gerusalemme. 
Va ricordato, ha sottolineato papa Benedetto, nella sua visita ad Auschwitz (maggio 2006), perché ha illuminato il buio della storia, la "valle oscura" dell'umanità. 
Ha risposto con il suo spontaneo sacrificio all'apparente silenzio di Dio.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D' ora in poi tutte le generazioni
 mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome. 
Di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre

